
 Con la nota in riferimento la Provincia di Prato chiede di conoscere se parte delle risorse 

derivanti dal piano di razionalizzazione adottato nell’anno 2012 ai sensi dell’art. 16, commi 4 e 5, del 

Decreto Legge n. 98/2011, quantificate nel corso del medesimo esercizio 2012 a seguito di un primo 

monitoraggio dello stato di avanzamento del piano e di una prima consuntivazione, possano essere 

utilizzate, dopo aver acquisito la certificazione dei competenti organi di controllo, nella contrattazione 

relativa al fondo 2012 - che l’Amministrazione non ha ancora destinato - ovvero vadano rinviate alla 

contrattazione dell’anno successivo, insieme agli eventuali ulteriori risparmi ancora da certificare. 

La Provincia di Prato chiede altresì di conoscere, qualora tali risorse debbano di necessità 

alimentare il fondo 2013, quali siano i soggetti titolati a beneficiarne: se i dipendenti in servizio nel 

2012, che hanno effettivamente contribuito al raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione, o 

quelli in servizio nel 2013.  

In proposito si richiama, preliminarmente, la specifica disciplina dettata dall’articolo 16 commi 

4 e 5 della norma citata, volta a disegnare: 1. l’istituto delle “economie aggiuntive effettivamente 

realizzate”; 2. la quota massima delle predette economie che può essere utilizzata annualmente per la 

contrattazione integrativa; 3. un vincolo di destinazione specifico di quota parte di tali risorse (50%) a 

premialità differenziata; 4. la quota (restante) che gli enti dotati di autonomia finanziaria sono tenuti a 

versare annualmente al bilancio dello Stato, fatta eccezione per gli enti territoriali, del Sistema 

Sanitario Nazionale e di competenza regionale o delle provincie autonome di Trento e Bolzano. 

La norma in esame disegna con precisione un ciclo articolato nelle seguenti fasi: 

A. programmazione, entro il 31 marzo di ciascun anno, di azioni volte al conseguimento dei risparmi 
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aggiuntivi; B. consuntivazione dei risparmi effettivamente realizzati e relativa certificazione; 

C. finalizzazione alla contrattazione integrativa - su base annuale - di specifiche quote di tali risparmi. 

 

A. Programmazione di azioni volte al conseguimento dei risparmi aggiuntivi 

Con riferimento al piano triennale di razionalizzazione, si evidenzia che l’articolo 16 citato 

dispone che esso debba indicare, per ciascuna delle voci di spesa interessate, la spesa sostenuta a 

legislazione vigente e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari. Prevede, inoltre, che possano 

essere destinate alla contrattazione integrativa solo le “eventuali economie aggiuntive rispetto a quelle 

già previste dalla vigente normativa”. Ne consegue che: 

- il predetto piano non potrà riferirsi a potenziali risparmi di spesa quali, ad esempio, il 

mancato esercizio delle facoltà assunzionali di personale (a tempo indeterminato o 

determinato): il piano di risparmi deve quindi essere tassativamente riferito a spese 

effettivamente sostenute e concretamente individuabili nelle poste di bilancio 

dell’Amministrazione precedenti il piano stesso; 

- nel predetto piano non potranno essere inserite quote di risparmio derivanti dalla 

applicazione della normativa vigente in materia di contenimento della spesa pubblica. 

 

B. Consuntivazione dei risparmi effettivamente realizzati  

L’esplicita previsione legislativa di un ciclo dei risparmi aggiuntivi, che inizia con la 

programmazione e termina con la certificazione a consuntivo dei risparmi stessi, richiama con 

chiarezza il ciclo del bilancio. Le economie aggiuntive di cui all’art. 16, pertanto, non potranno che 

essere quelle risultanti dal bilancio consuntivo al 31/12 di ciascun anno. Non assumono quindi 

rilevanza ai fini dell’applicazione dell’articolo 16 rilevazioni e certificazioni infra-annuali.  

Quanto sopra anche in considerazione sia delle esigenze di trasparenza - che solo il bilancio 

consuntivo, e non il monitoraggio infra-annuale può garantire - sia della necessità di assicurare il 

raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano e l’effettiva realizzazione delle economie aggiuntive, 

come previsto dal comma 5 dell’art. 16. Tale ultima previsione richiede necessariamente una visione 

globale delle spese: non si potrebbe parlare, infatti, di economie aggiuntive “effettivamente realizzate” 

qualora l’azione di razionalizzazione abbia contestualmente portato ad un incremento di altre tipologie 

di spesa correlate. 

 

C. Utilizzo annuale di quota parte di tali risparmi per la contrattazione integrativa 

Si richiama l’attenzione sul comma 4 dell’art. 16 che recita testualmente: “piani triennali di 

razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di 

semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi 

compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso 

persone giuridiche”. Si ritiene che il richiamo del legislatore a tali fattispecie non faccia riferimento 

alle singole strutture e/o dipendenti eventualmente direttamente coinvolti, ad esempio i dipendenti 

preposti a gare e/o appalti, quanto alla generalità dell’Amministrazione intesa nel suo complesso. Le 

finalità e la portata generale della norma non consentono di equiparare l’art. 16 del D.L. 98/2011 a 

disposizioni puntuali e riferite ad attività particolari svolte da singoli dipendenti e per le quali è 

prevista un’apposita regolamentazione interna all’Amministrazione, quali a titolo esemplificativo 

quelle riferite ad attività di progettazione di cui all’articolo 92, commi 5 e 6, del decreto legislativo 

n. 163/2006 ovvero il riconoscimento al dipendente legale degli onorari in corrispondenza di sentenze 

favorevoli all’ente di cui all’articolo 27 del Ccnl 14.09.2000. In definitiva, le eventuali economie 

aggiuntive realizzate da destinare alla contrattazione integrativa (fino al 50% del totale) vanno quindi 

riferite alla generalità dei dipendenti a prescindere da chi abbia concretamente svolto l’attività indicata 



nel piano di razionalizzazione e nel rispetto, comunque, per la quota del 50% delle stesse, di quanto 

previsto dagli artt. 19 e 31, comma 2, del decreto legislativo n. 150/2009. 

 

Sulla base di quanto tutto sopra premesso, la scrivente Ragioneria Generale dello Stato ritiene 

che i risparmi aggiuntivi di cui all’articolo 16, commi 4 e 5, del D.L. 98/2011 possano essere destinati 

- a titolo di risorsa variabile e non consolidabile - unicamente alla contrattazione integrativa dell’anno 

successivo a quello in cui i risparmi stessi sono stati effettivamente realizzati e, conseguentemente, 

utilizzati conformemente alle disposizioni normative vigenti, in particolare quelle del D.Lgs. 

150/2009, e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

(F.to) 


